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Come sconfiggere
una delle piaghe oscure
che affligge il sud del mondo



TESTIMONI

La mia carovana della lettura
Jamila Hassoune porta i libri ai ragazzi nei villaggi più sperduti del
Marocco. Ora grazie a lei, e a un progetto italiano, arriverarÍno i film.

ffi
Q[" non sono loro a venire da me, sarò io tazioni teatrali e dibattiti, come quello dello
a ffindare verso di loro>. Così mi sono detta scorso aprile sul nuovo codice della fami-
Wl mattina di qualche anno fa. Ho caricato glia, il Mudawana. Da queste esperienze è

la mia macchina con i piÌr bei libri della nafala Caravane Civique,che ho fondato
tradizione letteraria marocchina, chiuso la 

' 
con la sociologa e scrittrice Fatema Mer-

libreria che gestisco vicino all'università di nissi nel 1999. <I1 tuo lavoro, Jamila>, mi
Marrakech, e sono partita. Avevo capito ha detto Fatema quando I'ho conosciuta, <è
che gli studenti, venendo in gran
parte dalla campagna, non en-
travano in negozio perché non
erano abituati a leggere, non
avevano libri a casa e i genitori
molto spesso erano analfabeti.
E stato un richiamo irrefrena-
bile, come se improwisamente
il mio lavoro non avesse più
senso se non fossi riuscita a co-
municare a quei giovani la mia
passione di tutta una vita.

Ho visto luoghi dove non si
arriva ancora in auto, paesi di
montagna senz'acqua corrente né elettri-
cità, che nessun cittadino aveva mai rag-
giunto prima. Ho passato intere giornate
a mostrare il mio tesoro a quella gente,
imparando a conoscere iragazzi che si av-
vicinavano timidi, a interpretare i loro de-
sideri di lettura. Perché sapevo che se non
avessi messo nelle loro mani il libro giu-
sto, probabilmente non ne avrebbero mai
preso un secondo. Per fortuna, a dispetto
dell'ambiente difficile in cui vivevano, ho
sempre incontrato giovani molto attenti,
intelligenti, avidi di conoscere. E questo
mi ha spronato a fare molto di più.

Oggi mi definisco una <libraia militante>,
perché in questi villaggi, che ora conosco
bene, non espongo solo libri. Con la mia
Ong, il Club du livre et de lecture, organizzo
laboratori di scrittura, di poesia, rappresen-

LTBRATA MrLrrANrE laggi portando intellettuali, arti-
Jami la Hassoune ha una ! . :
ilffi;î#J'.i;.ffi str. Non solo. Portiamo pure dot-
la sua ong, il Club du livre tori e avvocati, per rispondere
et de lecture, arriva nel ,ti,
deserto e su'A,ante. *,rettamente alle esigenze della

gente. Nei nostri giri siamo stati

SEMPRE FRA I GIOVANI
Dall 'alto. in senso orario: un
seminario di poesia organizzato
da Jami la Hassoune:  Jami la e
la sua libreria; studentesse
di  un v i l laggio del lA l to At lante;
un l iceo in cui ha tenuto un
seminario; studenti di un'altra
scuola dellAlto Atlante.

come una carovana che si muove
dalla città alla campagnu.

Per me è stato un grande ri-
conoscimento: fino ad allora
tutti mi aveYano deriso perché
invece di guadagnare con i libri,
spendevo i miei soldi in queste
imprese. lnsieme a Fatema, poi,
due volte I'anno andiamo nei vil-

anche in Italia e in Spagna, con I'obiettivo
di creare legami sempre più forti tra le as-
sociazioni europee e marocchine. E infatti
il prossimo novembre, quando organuzerc-
mo la Caravane du livre au film e viaggere-
mo per tre settimane nell'Alto Atlante fino
aZagora, si uniranno a noi scrittori, attori
e registi come la vostra Wilma Labate. Si
tiatta di un'idea nata dall'incontro tra la
mia Ong e Cinemovel, un progetto
italiano di cinema itinerante che
ha già portato film nei paesi più
sperduti del Mozambico. Certo,
noi partiamo da una realtà molto
affetÍata. Ma stiamo diventando
cittadini di un mondo sempre più
globalizzato, senza mai perdere la
nostra forte identità. ffi
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